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Un Gorbaciov soddisfatto dopo la svolta politica di Londra: 
«Il processo di riforma continuerà sino al successo » 
Incontro di 5 ore con Major e si comincia a parlare d'affari: 
«Collaborazione nella perestrojka». Ricevimento dalla regina 

Si mette in moto il piano dei Grandi 
A fine luglio il ministrò delle finanze inglese in Urss 
«Il processo di riforma continuerà sino al successo». 
Ottimismo di Gorbaciov dopo la svolta politica del 
«G7» a Londra. Ieri incontro di 5 ore con Major che 
andrà a Mosca prima di Natale. Ma già scattano le 
prime decisioni dell'incontro economico: a fine lu
glio in Urss il ministro delle Finanze della Gran Breta
gna. Il premier inglese esalta la «collaborazione nella 
perestrojka». Serata di gala dalla regina Elisabetta. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
SUMUO SHKM 

••LONDRA. «È una collabo
razione nella perestrojka». 
Levando in alto il bicchiere 
del brindisi, al pranzo offerto 
al 10 di Downing Street, il 
premier britannico, John Ma
jor, ha sintetizzato cosi il ri
sultato della missione di Gor
baciov. E il presidente sovie
tico, che ha smesso i panni 
dell'invitato alla corte dei 
Grandi per dedicarsi alla visi
ta ufficiale in Gran Bretagna, 
ha sottolineato che il pac
chetto di misure deciso dal 
«G7» costituisce il «maggior 
passo verso l'integrazione 
dell'economia sovietica». 

Sorridente, disteso dopo l'e
same» d'economia, il capo 
del Cremlino è dato per sod
disfatto. Anche se da alcuni 
aiti funzionari della delega
zione s'è saputo che l'Urss 
s'aspettava la decisione di 
una piena partecipazione al 
Fondo monetario e non già 
uno «status» di associato spe
ciale. Era stato anche il mini
stro degli Esteri italiano, De 
Michelis, a stupirsi per que
sto limitato trattamento visto 
che nel Fondo ci stanno, per 
esempio, anche la Romania 
e la Cambogia. Ma il leader 
sovietico ha assicurato che il 

pacchetto dei sei punti è un 
punto di partenza importan
te: «È iniziato un nuovo capi
tolo e salutiamo questo even
to - ha detto ai giornalisti da
vanti alla porticina nera di 
Downing Street - abbiamo ri
cevuto il segnale dei Sette». 

Gorbaciov tornerà stama
ne a casa. Senza non prima 
aver Incontrato un fan d'ec
cezione, l'ex premier Mar-
gharet Thatcher, che fu la 
prima a sostenere che con il 
protagonista della perestroj
ka «si possono fare affari». E 
di affari ha parlato ancora ie
ri Gorbaciov con Major, con 
il quale ha trascorso cinque 
ore, lamentando, come ave
va fatto il giorno prima con 
tutti i Sette, la discriminazio
ne e le barriere che ancora 
ostacolano numerosi proget 
ti sovietici: «Voglio augurarmi 
- ha detto - che questi impe
dimenti verranno presto eli
minati». !l premier britanni
co, per pronta risposta, gli ha 
fatto trovare a pranzo, non 
solo i funzionari degli Esteri, 

ma anche i ministri delle Fi
nanze (il cancelliere Nor
man Lamont) e i responsabi
li della piccola e media im
presa. Gli affari sono affari e 
cosi è stato. Major ha pro
messo di fornire conoscenze 
e tecnologia e ha anche de
ciso di inviare sbito a Mosc a, 
entro la fine del mese, il can
celliere Lamont. 

L'imminente visita del re
sponsabile delle Finanze bri
tanniche è in pratica l'avvio 
pratico del pacchetto del 
«G7». Lamont andrà a Mosca 
in avanscoperta e sarà poi 
seguito dagli altri sei ministri 
del Club proprio per verifica
re sul campo lo stato dell'e
conomia sovietica e per ri
spettare il mandato del «sum
mit». Per Gorbaciov, che rien
tra in patria per affrontare un 
periodo non semplice, la visi
ta di Lamont costituirà un 
elemento da mettere anche 
nel gioco politico durante gli 
affanni che verranno, per 
esempio, dal partito, alla vi
gilia di una cruciale seduta 

del Comitato centrale. 
Il premier Maior ha confer

mato ieri a Gorbaciov che 
andrà .1 Mosca qualche tem
po prima di Natale per realiz
zare l'impegno politico del 
por.te tra il «G7» e l'Urss. «Il 
suo paese - ha detto il capo 
del governo britannico a Gor
baciov-deve affrontare sfide 
formidabili, politiche ed eco
nomiche e la grandezza del
l'impresa fa si che è difficile 
sapere dove sarebbe meglio 
intervenire. Ma l'aiuto da da
re è una comune determina
zione di tutti». Major ha ag
giunto che c'è un mondo di 
differenza tra «applausi di cir
costanza per una bella rap
presentazione e il coinvolgi
mento attivo di paesi che si 
sentono amici dell'Urss im
pegnati nel suo successo». 
Gorbaciov, che ha parlato 
con Major anche di questioni 
intemazionali quali l'Irak e il 
Medio Oriente, ha mandato 
anche segnali rassicuranti 
sulla sitazione intema: «Il 
processo riformatore - ha af-

Bush: «Riduciamo i sospetti reciproci 
e cerchiamo di rendere concreti gli aiuti» 
A dieci giorjii.dal viaggio per Mosca, Bush formula 
l'obiettivo di ridurre «i sospetti che ci possono essere 
in settori dell'Urss sulle nostre intenzioni», e insieme 
tranquillizzare «chi è sospettoso sulle intenzioni so
vietiche nei nostri confronti». L'agenda va dal Golfo 
a Cuba, alla promessa di rendere «un po' più specifi
ci» gli aiuti all'economia sovietica. Ieri ad Atene, gra
vi scontri durante una manifestazione anti-Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
S I M M U N D QINZBUtQ 

M ATENE. «Avete mandato i 
marines a liberare il Kuwait da
gli iracheni. Perche l'America 
non interviene a liberare Cipro 
dai turchi?». Ecco una delle do
mande che sono venute a un 
Bush già un po' frastornato dal 
sole In faccia e dalla stanchez
za del viaggio nel cortile della 
Megara Maximou. la residenza 
d'onore del primo ministro 
greco. «Scusi, non sono sicuro 
di avere compreso bene la do
manda...», la sua prima reazio
ne. Poco dopo gli hanno chie
sto se riteneva che la Grecia 
potesse svolgere un ruolo nei 
Balcani. «Nel Ballico?...Ah nei 
Balcani. Chiedo scusa, qui sta
vo indebitamente espandendo 
i vostri orizzonti», la risposta 

del presidente Usa. 
In poche ore dalla megapo

litica di Londra sembra di esse
re passati ad un mondo diver
so, dove dominano i conflitti 
nei microcosmi locali. Una vol
ta c'erano le grandi lacerazioni 
e antagonismi del passato, Est-
Ovest, Usa-Urss, capitalismo-
socialismo, guerra mondiale-
guerra fredda. Il nuovo ordine 
mondiale si dissangua invece 
in polveriere regionali. Al pri
mo presidente Usa che passa 
da queste parti da 33 anni a 
questa parte, da quando ci 
venne nel 1959 Elsenhower, i 
colleghi della stampa greca 
non chiedono dell'accordo 
che ha concluso a Londra con 
Gorbaciov sui missili strategici. 

Non gli chiedono,del G7. Nem
meno della possibilità che ri
prenda la guerra contro l'Irak, 
appena un po' più in là di 
quell'angolo del Mediterraneo. 

,, Nemmeno in considerazione 
del fatto che oggi Bush visiterà 
la base di Souda a Creta, una 
di quelle da cui potrebbero es
sere rifomiti i bombardieri lan
ciati per la seconda lezione a 
Saddam Hussein. 

A dieci giorni appena da 
quando andrà a Mosca a pro
seguire il discorso avviato con 
Gorbaciov a Londra (la par
tenza da Washington per l'Urss 
è prevista per il 28 luglio), Bu
sh ha già abbozzato un'agen
da in cui figurano in posizione 
prominente i punti di tensione 
locali, da Cuba al Golfo, dai 
Balcani in ebollizione al Balti
co. Almeno in parte - cosi co
me era stato il negoziato Start 
- come condizione perché si 
sia un po' più precisi anche su
gli aluti all'economia sovietica' 
«Potremmo (a Mosca) essere 
in grado di dare corpo agli ac
cordi raggiunti dal G7 con 
l'Urss. In altre parole potrem
mo essere In grado di essere 
un po' più specilici....», ha pro
messo ieri. 

Nell'ultima conferenza 
stampa a Londra i colleglli 
americani avevano chiesto ad 
un certo punto a Bush se Gor
baciov si fendeva conto di 
questa correlazione suggerita 
da parte americana «tra cose 
tipo gli aiuti a Cuba e i loro alti 
livelli di spesa militare e l'osta
colo che ciò pone al futuro 
dell'aiuto economico dall'Oc
cidente». Lui aveva risposto 
che pensa che «Gorbacicv se 
ne rende conto» e aveva con
fermalo che avevano parlato 
della difficoltà per qua siasi 
presidente americano di spie
gare ad una parte dei suoi elet
tori perché gli Usa dovrebbero 
finanziare un paese che finan
zia il loro nemico Castro o ha 
sempre missili puntati contro 
New York e Washington. 

Avevano insistito: ma (no a 
che punto possiamo alitare 
un'Urss che di fatto ha missili 
puntati contro di noi? E a que
sto punto la risposta di Bush si 
è fatta più articolata: «Buona 
domanda, lo credo che il com
mercio possa creare un clima 
tale che si possa sedare il so
spetto che in alcuni settori del
l'Unione sovietica possono an
cora avere sulle nostre inten

zioni.,. Cosi come negli Urss 
c'è negli Stati Uniti chi ò forte-
menle sospettoso delle inten
zioni sovietiche nel nostri con
fronti. ,». In sostanza la formu
lazione di un obiettivo, e insie
me, un modo per dire che, se 
Gorbaciov deve tranquillizzare 
la sua destra, un problema del 
genera ce l'ha anche Bush in 
cas i sua. 

In questa tappa ad Atene, 
cui seguirà quella ad Ankara, 
Bush ha offerto i propri buoni 
auspici per sanare «le profon
de ferite» del conflitto tra Gre
ci.» e Turchia su Cipro. Ha ad-
diritura dato una scadenza; 
«en:ro l'anno». Ma il suo porta-
vece Filzwater ha poi voluto 
precisare che non era latore di 
nuove proposte ma si limitava 
a sostenere quelle avanzate 
dnU'Onu. Proprio ieri la Grecia 
ha respinto la proposta turca 
di ritiro delle rispettive forze 
dalle isole dell'Egeo. Cosi co
me la Turchia aveva invece re
spinto la proposta fatta la scor
sa settimana dal primo mini
stro Mitsotakis per un ritiro di 
tutte le armi aggressive dalle 
frontiere tra Grecia, Bulgaria e 
Turchia. 

Molto locale anche la mi-

fermato - avrà successo e le 
questioni complesse posso
no essere risolte più presto». „ 

Gorbaciov ritorna a Mo
sca, come ieri ha sottolineato 
con una felice immagine il 
giornale «The lndependent», 
senza un impegno finanzia
rio concreto ma, senza dub
bio, con un «assegno postda
tato». Da riscuotere più avan
ti, ma non troppo. Lo stesso 
Gorbaciov ormai si riferisce 
al Club economico come al 
«7 + 1» e l'assegno che si è 
messo in tasca a Londra po
trà essere incassato non ap
pena cadrà il segno «più». 

Ieri sera Gorbaciov e anda

to a visitare la Camera dei 
Comuni dove ha preso un tè 
conversando con Major 
mentre Raissa rendeva visita 
al famoso violinista di origine 
russa Yohudi Menhin, a due 
passi dalla residenza della 
Thatcher nel quartiere di Bel-
gravia. In serata Gorbaciov e 
gli altri membri della delega
zione (da Bessrnertnykh a 
Primakov e Sherbakov, vice 
primoministro) sono andati 
a Buckingham Palace, ospiti 
della regina Elisabetta. Sarà il 
primo incontro. Poi una cor
sa all'Opera per'assistere a 
«Cenerentola» di Rossini. 

Il Primo ministro britannico John Major ripara dalla pioggia Mikhail Gor
baciov dopo rincontro a Downing Street 

naccia di attentati terroristici 
contro americani durante il 
viaggio di Bush in Grecia e in 
Turchia su cui è venuto ieri 
un'allerta dal Dipartimento di 
Stato a Washington e che ha 
portato ad un rafforzamento 
straordinario delle misure di si
curezza ad Atene, Ankara ed 
Istanbul. La minaccia verrebbe 
in particolare dal gruppo greco 
«17 Novembre», una sorta di 
brigate rosse, che perù rimpro
verano a Bush di favorire la 

Turchia e da un'organizzazio
ne terroristica turca Dev Sol, 
che lo accusa di ami-islami
smo. Ieri pomeriggio, nel cen
tro di Atene, ci sono stati gravi 
scontri tra polizia e manife
stanti che protestavano contro 
la politica americana e la visita 
di Bush. Durante gli incidenti, 
che si sono estesi in serata al 
Politecnico, la polizia ha fatto 
abbondante uso di gas lacri
mogeni. Venti persone sono ri
maste ferite. 

Il leader sovietico 
ringrazia Andreotti 
che l'ha sostenuto 
L'Italia sarà concentrata su tre progetti per l'Urss: pe
trolio-gas, trasporti, riconversione dell'industria milita
re. Andreotti: «Ora cerchiamo di fare dell'Unione So
vietica una terra di collaborazione, non una terra di 
conquista». 11 direttore del Fmi a Roma tra dieci giorni 
per concordare i programmi. «La sintonia di Italia, 
Francia e Germania e la flessibilità di Gorbaciov hanno 
garantito la riuscita del G7». E Gorbaciov ringrazia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • LONDRA Una eduzione 
durata mezz'ora all'aniliasc la
ta dell'Urss, primo appunta
mento del mattino per il leader 
sovietico e per Andreotti sul 
piede di partenza. Parole di 
ringraziamento per ciò che ha 
sostenuto l'Italia, per quel fritto 
nuovo al G7 costituito dalla 
piena unità di intenti della 
«triade» Italia, Francia e Ger
mania nell'aprile con maggio
re nettezza le porte «M'ilrss. 
Gorbaciov sa che proprio dal
l'Europa nceverà i maggiori so
stegni in termini di stimolo igli 
investimenti e aperture di cre
dito. Ma siccome sa anche che 
il G7 ha staccato soltanto un 
assegno postdatato (come ti
tolava ien un autorevole com
mento l'.IndipendenW), riba
disce che sulle relazioni est-
ovest si addensano ancora 
ostacoli e barriere. Il riferimen
to è alla Banca per l'Est e all'in
gresso a mezzo servizio nel 
Fondo Monetario Intemazio
nale sui quali la «triadi:» euro
pea puntava a ottenere molto 
di più. Il giudizio di Andreotti. 
come al solito, è all'insegna 
del pragmatismo. Riconosce 
apertamente che «senza l'inte
sa sulle armi strategiche, senza 
l'apertura di Gorbaciov che ha 
permesso di eliminare molte 
diffidenze e incomprensioni e 
senza l'azione concertata con 
Rrancia e Germania il vertice 
del G7 non si sarebbe conclu
so con successo». Sono stati 
proprio questi tre fattori con
comitanti a impedire che «Gor
baciov tornasse a Mosca con le 
mani vuote». Il presidente del 
Consiglio però non vuole tirare 
conclusioni generali e avverte 
che «l'unità dì intenti a tre» non 
implica l'esistenza di un «nuo-
,vo asse» nel G7: «Siamo contra
ri ai direttori quando non ne 
facciamo parte e non voglia
mo parte di nessun diretiorio. 
L'intesa con tedeschi erninccr 
si e valsa ed è stala utile per 
l'Unione sovietica ieri, in futu
ro vogliamo continuare ad an
dare d'accordo con tutti» Alle 
spalle c'è la polemici! esplosa 
l'altro giorno tra Mitterrand e 
gli americani a proposito della 
possibilità avanzata dalla Casa 
Bianca che il G7 diventi sem
pre più un organismo intema
zionale non solo di coordina
mento e di sorveglianza delle 
politiche economiche delle 
ricche democrazie industriali, 
ma anche un «forum» ne' qua
le affrontare le crisi politiche 
regionali. In realtà, il summit 
londinese ha confermato pro
prio quanto siano diversi 1 pun
ti di vista di Europa, Stati Uniti 
e Giappone sulla dinamica 
delle relazioni est-ovest e sulle 
urgenze, differenze che l'ac
cordo sul sostegno all'econo
mia sovietica non hn carrella
to. Andreotti dipinge ai giorna
listi un quadro di parodoisi. Di
ce che la svolta nelle relazioni 
est-ovest è simbolicamente 
rappresentata dall'invito che i 
7 hanno rivolto a Gorbaciov af
finchè si occupi dei suol ex al
leati dell'Europa centro-orien
tale colpiti in modo drammati

co nel loro commerci dalla fi
ne del Comecon e dal declino 
dell'economia sovietica. 
«Qualche anno fa non avrei 
mai pensato sarebbe potuto 
accadere» L'altro paradosso 
riguarda gli americani: una 
parte dell'opinione pubblica e 
dell'Amministrazione e osses
sionata dal sostegno sovietico 
a Cuba. «Gli Stati Uniti sono 
geograficamente lontani dal-
rUrss, fino a ieri i sovietici era
no non l'anticamera dell'infer
no ma l'inferno stesso e le con
versioni a U non sono facil
mente digeribili, bisogna dare 
tempo al tempo. Per quanto 
concerne Cuba ricordiamoci 
che il sostegno economico so
vietico è ormai limitato e che 
politicamente tra Gorbaciov e 
Fìdel Castro non c'è una sinto
nia che possa preoccupare. E 
ncordiamoci anche che lo 
stesso Fidel non ha mai messo 
dì fatto In discussione l'esisten
za della base americana di 
Guantanamo...». 

Che cosa ha incassalo a Lon
dra Gorbadov? 

Mettere cosi le cose significa 
far proprio un concetto mate-
nalistico in un periodo in cui il 
marxismo-leninismo non è più 
di moda. Tutti hanno ricono
sciuto che l'impegno per lo svi
luppo economico dell'Urss 
non è separabile dallo svilup
po democratico e ciò è essen
ziale per l'equilibrio mondiale, 
La collaborazione tra est e 
ovest ci sarà e io credo che i 
sovietici entreranno presto nel 
Fmi a pieno titolo. E alla Berd 
ora bisognerà discutere nel 
consiglio di amministrazione. 
Il caso non è chiuso. 

RftJeoe probabile una riu
nione del C7 «ni negoziato 
commerciale? -

È possibile, ma non voglio qui 
rilanciare lai ciambella. Qual
che passo in avanti 6 stato fat
to: tutti convengono che non si 
possa isolare la questione agri
cola e che gli accordi debbano 
essere valutati con il metro de
gli interessi dei paesi più pove
ri del mondo. Dobbiamo farce
la entro la fine dell'anno per
chè nel '92 si vota in America e 
le elezioni non spingono certo 
verso una soluzione equilibra
ta della controversia. 

Cbe parte avrà l'Italia dopo 
l'accordo con Gorbaciov? 

Sul piano dell'assistenza tecni
ca saremo impegnati su tre 
grandi progetti: impianti petro
liferi e di gas, trasporti, ricon
versione dell'industria militare. 
Nonostante tutte le difficoltà 
per l'investimento in Urss, quel 
paese resta una grande attratti
va per le compagnie intema
zionali. Sbaglieremmo se ne 
facessimo una terra di conqui
sta e non una terra di collabo
razione. Agiremo di concerto 
con il Fondo Monetano Inter
nazionale che ha già deciso di 
inviare una missione speciale. 
Fra dieci giorni sarà a Roma il 
direttore generale Michel Cam-
dessus. 

Raissa in visita 
«Gli inglesi, 
che ignoranti» 

••LONDRA. Raissa Corba-
ciova è rimasta piuttosto sor
presa per la mancanza di cul
tura letteraria degli inglesi. Lo 
ha riferito il famoso violinista 
Jehudl Mcnuhin, che con la 
moglie Diana ha ieri accolto 
nella sua residenza londinese 
la first lady sovietica. Il musici
sta di origine sovietica ha rac
contalo ai giornalisti, forse un 
po' incautamente, un episodio 
che Raissa Gorbaciova stessa 
gli aveva confidato di aver vis
suto il giorno precedente, du
rante una visita all'ospedale 
pediatrico di Grcat Ormond 
Street, costruito all'epoca di 
Dickens. La Gorbaciova ha 
menzionato il grande roman
ziere inglese, ma con suo som
mo stupore ha scoperto che 
nessuno, tra il personale del 
nosocomio e tra i piccoli pa
zienti, aveva sentito parlare di 
Charles Dickens. 

A casa di Menuhin, l'amba
sciata sovietica aveva allestito 
in onore della moglie di Gor
baciov un ricevimento a base 
di champagne sovietico e tarti
ne. La visita al violinista, che 
ha 75 anni ed è notissimo an
che tra il pubblico sovietico, è 
durata circa un'ora, mentre Mi-
chail Gorbaciov ed il primo ni i-
nlstro John Major discutevano 
a Downing Street sui piani di ri
forma dell'economia sovietica. 

«I Sette diventano di fatto Otto» 
Elogi a Mosca ma c'è chi critica 
Scetticismo e sfiducia: ecco cosa troverà al suo ritor
no in Urss il presidente Gorbaciov. La stampa non 
ha risparmiato critiche ai risultati pratici della mis
sione londinese, anche se non si sottovaluta il risul
tato politico e storico dell'avvenimento. Al club dei 
sette grandi adesso si è aggiunto un ottavo membro, 
scrivono alcuni commentatori, ma la maggioranza 
dei moscoviti ignoravano addirittura il vertice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Un sondaggio di
ce che la maggioranza dei mo
scoviti non sa che il presidente 
del paese 6 a Londra per chie
dere aiuti all'Occidente. Eppu
re la stampa e il telegiornale 
hanno dato ampio rilievo alla 
missione di Gorbaciov nella 
capitale britannica e al suo in
gresso nell'esclusivo «club dei 
Sette grandi». Capire perchè la 
gente non segua le trasferte del 
presidente o non si esalti di 
fronte ai titoli che proclamano 
la nuova era del «Sette più 
uno» non 6 difficile: qui la vita 
quotidiana è dura e la sfiducia 
sulla capacità della direzione 
di portare il paese fuori dalla 
crisi alta. D'altra parte i più 
•politicizzati» seguono il punto 
di vista dei commentatori, di 
destra e di sinistra, che sulla 
stampa, rispettivamente, an

nunciano il prossimo asservi
mento del paese all'Occiden
te, o il fatto che Gorbaciov, per 
fare compromessi intemi con 
l'apparato rappresentatilo dal 
premier Pavlov, tornerà da 
Londra più o meno a mani 
vuoti, L'economista Nikolai 
Shmcliov è fra gli scettici. Ieri 
ha detto: «Mi dispiace che i Ica-
ders occidentali non abbiano 
capito l'urgenza dei nostri pro
blemi. Sfortunatamente loro 
pensano In termini di decenni, 
ma adesso è necessario pen
sare in termini di mesi. Pur
troppo Gorbaciov non 6 riusci
to a convincerli della gravità 
della nostra crisi e a ottenere 
l'aiuto necessario a ribaltare la 
situazione economica» 

Con un titolo «Mosca sul Ta
migi», anche la «Pravda», che 
pure in questi giorni ha molto 

enfatizzato il significato coliti
co e storico dell'incontro eli 
Londra non riesce a sfuggire al 
generale scetticismo: «Quando 
leggi i documenti (del vertice, 
ndr) pensi subito a come i po
tenti di questo mondo proteg
gono i loro interessi. Probabil
mente anche noi dovremmo 
impararlo...Nessuno per i begli 
occhi della perestrojka. e ioè la 
glasnost e la libertà di parola, 
ci darà nulla. Questo non è 
dettato dal nostro pessinisno 
leggendo la stampa inglese. 
Tutto il mondo 6 interdipen
dente, perù...quando si parla 
di soldi e crediti, scusate, ma 
ognuno pensa prima di tutto a 
sé stesso. Non abbiamo il dirit
to di offenderci, La conclusio
ne è una sola: dobbiamo con
tare prima di tutto sulle nostre 
forze», scrive il corrispondente 
da Londra del quotidiano del 
Pcus 

Delusione e scetticismo si 
mescolano poi, come-e natu
rale, alle polemiche politiche 
interne. Al plenum dei comita
to di Mosca, il segretario citta
dino del Pcus, Yuri Prokoficv, 
ha detto chiaramente che la vi
sione che ha l'Occidente della 
riforma economica sovietica e 
quella di «un mercato aicaico» 
e che un simile approccio ò 

sialo disastroso per l'est Euro
pei. In serata il plenum ha ap
provato una risoluzione dove 
s dichiara una «nsoluta oppo
s t o n e al tentativo di imporre 
a la nostra società istitituzioni 
e meccanismi economici pro-
pn dell'Occidente». Un accen
no polemico all'impostazione 
data da Gorbaciov all'incontro 
di landra è venuto anche da 
Ruslan Kliasbulatov, il candi
di lo di Eltsìn alla carica di pre
sidente del parlamento della 
Federazione russa che ha do
vuto subire nei giorni scorsi l'u
miliazione della mancata ele
zione. «La Russia non vuole 
credili, ma solo investimenti 
dirc'ti da parte dell'Occiden
te», na detto. Il senso 6 chiaro: 
solo una accelerazione della 
riforma economica verso II 
mercato può aprire la strada 
siila collaborazione con i paesi 
e apitalisti. Ma qualche voce in
coraggiante non manca: il 
•Tnd» scriveva ieri che la par-
tii;i'jazione dell'Urss al club 
esclusivo dei Sette è ormai una 
cosa certa: «i Sette diventano 
Otto, se non de iure in ogni ca
so de facto». In fondo, almeno 
sul piano politico abbiamo 
t'vuto un grande risultato, pcr-
< he sottovalutarlo? sembra vo-
L-r dire il giornale dei sindacati 
>ovietici. CIMAVA 

La stampa Usa boccia il Presidente 
«A vero vincitore è Gorbaciov» 
Concluso il vertice a Londra, negli Usa si riapre il di
battito. Aiutare o nonaiutare l'Urss? E se si, con qua
li criteri e in quale misura? Ma mentre economisti e 
uomini politici tornano a scannarsi attorno a questo 
problema, gran parte della stampa americana rico
nosce come, in tema di visione del futuro, il «pove
ro» Gorbaciov abbia una volta di più dato una lezio
ne ai ricchi colleghi dell'Occidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. «Verso un 
moudo più piccolo», titola il 
New York Times. E l'autore del
la news anafysis, Craig G. Whit-
ncy, sembra non avere dubbi: 
tra i ricchissimi capi di Stato 
che si sono riuniti a Londra, 
proprio il «povero» Gorbaciov, 
l'Invitato dell'ultim'ora che do
veva presentarsi «con il cappel
lo in mano», è in realtà sem
brato in possesso del dono 
d'una maggiore profondità di 
sguardo, della capacità di do
minare - con le idee se non 
con i fatti - un pianeta che, 
nella sua ntrovata «piccolez
za», presenta ora problemi ine
diti per tutti. 11 leader sovietico, 
dice Whitncy - e buona parte 
della stampa Usa gli fa eco -
ha avuto a l-ondra la capacità 
di porre i sello grandi di fronte 
alla vera questione: che non 6 
quella di «quanti soldi dare al-
I Urss e a quali condizioni», ma 

quella di affrontare coerente
mente la realtà di relazioni in
temazionali profondamente 
trasformate. O, per dirla con 
Gorbaciov, «la nuova qualità 
della cooperazione, allorché 
l'Urss diventi parte organica 
dello spazio economico». 

Il dibattito sulle conseguen
ze del vertice appare in verità 
ai suoi pnmi inizi. E non è ov
viamente detto che i vecchi ter
mini del dilemma - aiutare 
l'Urss attraverso il Grand Bar-
gain, o lasciare che soffra in 
solitudine tutti gli inevitabili 
dolori del parto capitalista (ivi 
compresa la caduta di Gorba
ciov e la frantumazione dell'U
nione) - non tornino infine a 
monopolizzare la discussione. 
Ma, grazie soprattutto alla qua
lità dell'intervento di Gorba
ciov, una nuova consapevolez
za sembra emergere. «Liberarsi 
dal comunismo - scrive Whil-

ney - cosi come r iuni tóre la 
Germania, è qualcosa che i 
leader occidentali hanno per 
tanto tempo detto eli desidera
re. Ed ora non sono affatto si
curi che il sogno non si trasfor
mi in incubo. La guerra Iredda, 
per quanto triste, avwa garan-
ii.o al mondo un alwo di stabi
lità per più di 40 anni. Ma ora, 
come ha detto Gorbaciov, "il 
ghiaccio ha cominciato a 
muoversi"». 

Ha l'Occidente Li capacità 
di controllare gli cflctti di que
sto grande disgelo? Il dubbio è 
forte. E la stampa americana 
già comincia a nmercare i pa
radossi, grandi e piccoli, che 
sembrano emerger»; dal fran
tumato pack del vec eh io mon
do. Il primo, di ordine genera
le, è che probabilmente, come 
segnalano da alcuni giorni gli 
esperti in materia di disarmo, il 
trattato Start appena concluso 
- o, se si preferisce, m via di 
conclusione «tecnica» - sarà 
l'ultimo dei grandi accordi tra 
le superpotenze. Poiché, fa no
tare il Washington Posi questo 
tipo di negoziato (• anch'esso, 
a suo modo, un figlio della 
guerra fredda, delia nscessità 
di diminuire i rischi che grava
vano sul mondo. Ora bisogne
rà ristudiare le vie r*r liberarci 
dall'incubo della minaccia nu
cleare. Il secondo paradosso -
più immediato e più s|>ettaco-
lare - sta nel fatto che a lan
dra il povero ha n baio il pal

coscenico al ncco, mettendo 
in rilievo i molti vuoti che an 
cora nempiono il recipiente re
torico del «nuovo ordine mon
diale» propugnato da Bush. 
«L'uomo che da anni naviga a 
vista nella tempesta che squas
sa l'impero sovietico - ha scrit
to uno dei cronisti - è in effetti 
sembrato assai più a suo agio 
nelle cerimonie londinesi del 
trionfatore della guerra de! 
Collo». 

La stampa americana non è 
tenera con il suo presidente, 
spesso descritto come una pal
lida ombra al lato del vero pro
tagonista della festa. Racconta 
una delle note di colore come, 
dur.inte la cena finale a Buc
kingham Palace, un'elegante 
signora si sia avvicinata a Bush 
salutandolo con un più che 
confidenziale «Hallo, Geol-
frey». Del che lui si è ovviamen
te r.sentito: «lo - ha risposto -
sono George Bush, presidente 
degli Stati Uniti d'America» 
«Davvero - ha replicato imper-
tubabile la signora - Sei identi
co a Geoffrey». Forse non è ve
ro ed è solo uno dei cento fan
tasiosi aneddoti che fionscono 
ai margini dei vertici. Ma, acca
duto o inventato, l'episodio 
comunque testimonia una del
le verità del vertice: anche il su-
perleader del mondo dei ric
chi, talvolta, può scivolare nel
la penombra dell'anonimato. 

OM.C. 
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